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ECONOMIA CIRCOLARE:
PRINCIPI, STRATEGIE E 
APPLICAZIONI

FONDO DI PEREQUAZIONE 2025 - 2026

02 Luglio 2026, WEBINAR

Elena Piani, esperta Dintec

Contenuti del webinar

Cos’è e perché è importante
Limiti del modello lineare «take-make 

dispose».
Benefici ambientali, economici e sociali.
Pacchetto europeo sull’economia 

circolare
Direttive su rifiuti, riciclo e 

responsabilità estesa del produttore.
 Incentivi e opportunità per le imprese.
Eco-design e progettazione sostenibile.
Modelli di business circolari (sharing, 

product-as-a-service).

2FONDO DI PEREQUAZIONE 2025 - 2026

 Simbiosi industriale e gestione dei flussi di materia
 Indicatori di circolarità (Material Circularity

Indicator, ecc.).
 Analisi del ciclo di vita (LCA) e collegamento con 

circolarità.
 Strumenti digitali per la tracciabilità.
 Esempi di aziende che hanno adottato modelli 

circolari.
 Settori chiave: moda, packaging, edilizia, 

elettronica.
 Roadmap per l’implementazione in azienda.
 Opportunità di finanza agevolata.

 Rapporto 2026 Circular Economy Network
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Fonte: https://sdginterlinkages.iges.jp/visualisationtool.html

WEF Nexus

Stakeholder

Impatti

Esternalità 
positive

Esternalità 
Negative

Sinergie
Trade-off

Rischi
Opportunità

Integrazione 
ESG Modelli
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Closing the loop
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Fonte: Closing the Loop: https://www.youtube.com/watch?v=_34oRYo7lmU&t=28s

Stato dell’Arte dei Rischi Globali
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Fonte: WEF (2026) Global Risks Report 2026
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Perché si parla di economia circolare

• Dipendenza importazioni  (UE importa 22,4% 
materiali)

• Contesto internazionale critico (dazi, 
nazionalismo, guerra)

• Crisi climatica e scarsità risorse
• Materie prime critiche - volatilità
• Pressioni e Opportunità legislative 

ESG/EcoCirc/Innovazione
• Competitività
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Materie prime critiche (34) e strategiche (17) per l’UE – dati 2025
(cf CRM Act _Decreto Legge n. 84/2024)
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Fonte: Presentazione Edo Ronchi @ Conferenza Conferenza nazionale sull’economia circolare 2026

Per l’Italia: Nel 2025 la spesa per le importazioni di materiali ha sfiorato i 600 miliardi di euro, con un aumento del 
+23,3% rispetto al 2021, pur con volumi complessivi in calo. Il costo dei metalli – nichel, rame, acciaio – è 
cresciuto del 18% e rappresenta il 40% del valore totale delle importazioni nazionali. 
Ascolta: ISPRA Materie Critiche e Strategiche (2024)  https://www.youtube.com/watch?v=b-skHqxbb-8&t=478
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Report OCSE
Inventory of Export Restrictions on Critical Raw Materials 2026 

• Materie prime critiche: Circa il 16% del commercio di questi materiali ha subito 
almeno una restrizione. Oltre il 70% delle esportazioni globali di cobalto e 
manganese è soggetto a limitazioni. Seguono la grafite e gli elementi delle terre 
rare.

• Prodotti agricoli: Per i prodotti di base, il riso è risultato il più bersagliato, seguito 
da grano e mais. Le  misure: quote all'export, prezzi minimi e dazi. 

• Misure adottate: Aumentano i divieti assoluti (proibizioni) e i contingentamenti, 
che spesso mirano ad aumentare le entrate fiscali o a mantenere le risorse 
all'interno del paese. 

• Impatti sui mercati: Queste politiche aumentano la volatilità dei prezzi, aggravano 
le carenze di offerta e distorcono il commercio internazionale. 
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Scarica il report https://www.oecd.org/en/publications/oecd-
inventory-of-export-restrictions-on-critical-raw-materials-
2026_d5ca8f62-en.html

Rapporto ENEA 
https://www.efficienzaenergetica.enea.it/glossario-efficienza-
energetica/lettera-m/materie-prime-critiche.html

Come definire l’economia circolare?

“Un’economia pensata per potersi 
rigenerare da sola. 
In un’economia circolare i flussi di 
materiali sono di due tipi: quelli 
biologici, in grado di essere 
reintegrati nella biosfera, e quelli 
tecnici, destinati a essere 
rivalorizzati senza entrare nella 
biosfera.”

—Ellen Mac Arthur Foundation
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“Il modello di economia lineare, nel
quale si assume che la fornitura di 
risorse naturali sia infinita e che
l’ambiente ha una capacità infinita
di assorbire i rifiuti e l’inquinamento
è finita. Al suo posto si propone il 
modello di economia circolare, nel
quale gli sprechi di energia e 
materia sono ridotti.” 

- Tim Cooper 1999 
Professor of Sustainable Design and 
Consumption at Nottingham Trent 
University

“Un approccio 
sistematico per disegnare 
nuovi modelli di business, 
consentendo una 
gestione sostenibile delle 
risorse nei prodotti e nei 
servizi.”

—BS 8001
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• L'economia circolare rappresenta un paradigma di 
produzione e consumo che si caratterizza per la 
condivisione, il prestito, il riutilizzo, la riparazione, il 
ricondizionamento e il riciclo di prodotti e materiali, 
operando all'interno di un ciclo (quasi) chiuso, al fine di 
conservare un elevato valore degli stessi. Questo nuovo 
approccio economico si contrappone al tradizionale 
modello economico lineare, fondato sull'accesso a una 
notevole quantità di risorse materiali ed energetiche a costi 
ridotti.

• Obiettivo principale dell'economia circolare è quello di 
minimizzare gli sprechi e massimizzare l'utilità e il valore 
dei beni nel corso del tempo, riducendo la generazione di 
rifiuti e promuovendo il riutilizzo, la riparazione, il rinnovo e 
il riciclo dei materiali e dei prodotti al fine di generare 
valore aggiunto. Tale approccio si discosta nettamente dal 
modello lineare, nel quale le risorse vengono estratte, 
trasformate in prodotti, consumate e infine eliminate come 
rifiuti.

• Un concetto fondamentale nell'economia circolare è 
rappresentato dal concetto di "closed loop" (ciclo chiuso), in 
cui i materiali mantengono la loro massima utilità e valore 
attraverso cicli ripetuti di utilizzo in contrapposizione al 
modello lineare, dove i materiali vengono scartati dopo un 
singolo utilizzo, causando uno spreco significativo di risorse e 
un accumulo di rifiuti.

• Le differenze tra l'economia circolare e il modello economico 
lineare sono molteplici. Nel modello lineare, l'attenzione è 
rivolta all'estrazione delle risorse, alla produzione di beni, al 
consumo e infine all'eliminazione dei rifiuti. Al contrario, 
nell'economia circolare, i materiali riutilizzati e recuperati 
sono considerati risorse e vengono mantenuti in uso per il 
periodo più lungo possibile.

• Di conseguenza, mentre nell'economia circolare si cerca di 
limitare la dispersione delle risorse promuovendo pratiche 
sostenibili come il riciclo e il rinnovo, e la condivisione, nel 
modello lineare si assiste a un progressivo esaurimento delle 
risorse e all'accumulo di rifiuti.
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Fonte: Senato della Repubblica Legislatura 19ª - Dossier n. 74 DE
https://www.senato.it/show-doc?id=1411292&leg=19&tipodoc=DOSSIER&part=dossier_dossier1-sezione_sezione1-h1_h12
http://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/BRIE/2016/573899/EPRS_BRI%282016%29573899_EN.pdf

Economia lineare vs. Economia circolare
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Estratto da SNEC 2022 p. 20 Vedi anche Europarlamento https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2021-0040_IT.html

Reduce
Reuse
Repair

Refurbish
Remanufacture

Recycle

Take 
Make
Use

Dispose
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Diagramma a Farfalla – Cicli di Materiali Organici e Tecnici
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Fonte: Ellen MacArthur Foundation

Consumer 
vs. 

User

Design from 
Waste

vs. 
Design Out 

Waste

Rapporto CEN 2026
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https://circulareconomynetwork.it/rapporto-2026/
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Risorse
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https://www.mase.gov.it/portale/documents/d/guest/sec_21-06-22-pdf https://assoambiente.org/entry_p/Pubblicazioni/pubblicazioni/17254/

Benefici

SocialiEconomiciAmbientali

occupazione 
competenze 
territorio

competitività 
innovazione 
resilienza

CO₂ 
acqua 
biodiversità
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« Una  maggiore circolarità è necessaria non solo per la sostenibilità ma 
per ridurre vulnerabilità e la aumentare la resilienza nostra della 
economia (…) non è solo politica ambientale, ma una strategia 
industriale e geopolitica»  - Edo Ronchi Presidente Fondazione Sviluppo Sostenibile

Minore dipendenza di materie prime estere
Maggiore sicurezza economica europea

Fonte: Sintesi Rapporto CEN 2026 (p.8)
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Ruolo delle Imprese SDG 12 (Fonte UNGC) – Azioni Interne
• sviluppare i prodotti e i servizi aziendali in modo tale che in tutte le fasi nella catena del valore si utilizzino 

l’energia e le risorse naturali in modo efficiente; 

• ritirare gradualmente dal mercato i prodotti e servizi che richiedono un consumo eccessivo di energia e di 
risorse naturali;  

• utilizzare materiali biodegradabili, riciclabili o riutilizzabili nelle attività d’impresa;  

• incentivare l’utilizzo di energie rinnovabili al posto di carburanti fossili per la creazione di prodotti e servizi ed 
adottare sistemi di gestione ambientale;  

• ottimizzare l’utilizzo di acqua e ed integrare pratiche di riutilizzo di risorse idriche nel modello aziendale; 

• orientarsi a processi produttivi “puliti”, riducendo al minimo la contaminazione atmosferica, idrica, del 
terreno ed acustica e contrastando l’impiego di elementi contenenti sostanze tossiche;  

• formare i dipendenti e i fornitori sui modelli di produzione e consumo sostenibili, sull’educazione ambientale, 
sui diritti umani;  

• combattere lo spreco alimentare, soprattutto nel caso di aziende del settore alimentare o di settori correlati;  

• garantire condizioni lavorative dignitose attraverso tutta la catena di valore; 

• utilizzare etichette, offrendo ai consumatori tutte le informazioni necessarie sulla progettazione e produzione 
di beni e servizi incentivando pratiche di consumo responsabile.
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Ruolo delle Imprese SDG 12 (Fonte UNGC) – Azioni Esterne

• utilizzare le attività d’impresa per incentivare la produzione e il consumo sostenibile; 

• investire in tecnologie sostenibili che migliorino i modelli di produzione e consumo, favorendo 
l’utilizzo di energie rinnovabili e diminuendo gli sprechi; 

• partecipare a workshop e giornate per diffondere buone pratiche sui temi dell’economia circolare, 
degli ecoservizi ed ecoprodotti, dell’ecoprogettazione; 

• potenziare le capacità scientifiche e tecnologiche dei paesi in via di sviluppo, promuovendo modelli 
sostenibili di produzione e consumo;  

• partecipare a eventi in materia di reporting di sostenibilità;  

• creare strumenti che permettano una migliore gestione e controllo della catena di fornitura in 
relazione ai modelli di produzione di beni e servizi;  

• diffondere campagne pubblicitarie e marketing che incentivino il consumo responsabile della 
popolazione; 

• attivare alleanze pubblico-private con ONG, università, settore pubblico e altre imprese.

FONDO DI PEREQUAZIONE 2025 - 2026 18
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Modelli di business

FONDO DI PEREQUAZIONE 2025 - 2026 20

https://www.mase.gov.it/sites/default/files/styles/media_home_559/public/archivio/allegati/PNRR/Slides%20SEC_05122022.pdf
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Framework BS 8001
BS 8001:2017 

Guida 

Percorsi di 
economia circolare 

nelle organizzazioni
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(Gestione responsabile)

Alcune Definizioni Modelli di Business

Fonte: Sustainable business model innovation: A 
review Martin Geissdoerfer, Doroteya Vladimirova, 
Steve Evans a (2018)
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Modello Commerciale, Sostenibile, Circolare

Modelli di Business Circolari

INPUT

PIATTAFORMA DI 
CONDIVISIONE

ESTENSIONE 
DI VITA

PRODOTTO COME 
SERVIZIO

UPCYCLING

RECUPERO E 
RICICLO MINIMIZZARE 

IMPATTO E 
SPRECHI
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INPUT CIRCOLARI
Materia Ed Energia 
Rinnovabile
Materia Prima Seconda

UPCYCLING 
Funzione diversa dal prodotto 
d’origine e un maggior valore 
d’uso.

CROSS-FERTILIZZAZIONE 
lo scarto di un processo 
produttivo diventa input per 
un altro processo produttivo

PIATTAFORME DI 
CONDIVISIONE
Noleggio
Condivisione
Scambio
Prestiti
Donazione
Baratto di risorse

ESTENSIONE VITA PRODOTTO

Costruire Per la 
Durata/Durabilità
Modularità
Riusare
Riparare
Ricarica - Sfuso -Vuoto A 
Rendere
Rigenerazione e 
Ricondizionamento
Upgrade

Elena Corinne, Piani

MINIMIZZAZIONE IMPATTO E 
SPRECHI

RECUPERO E RICICLO 
(trasformazione in MPS)

PRODOTTO COME 
SERVIZIO

Efficientamento energetico.
Produzione sfusi e alla spina.
Riduzione degli imballaggi.
Intervento di precisione (utilizzo 
droni, stampante 3D)

Recupero prodotti giunti a fine vita (cicli 
chiusi industria o cicli aperti per 
cittadini).
Recupero degli scarti e sottoprodotti 
(sfridi) del percorso produttivo. 
A seconda della sostanza recuperata si 
definiscono 3 espressioni diverse:
1. Riutilizzo, per il recupero di 

componenti e sfridi di lavorazioni.
2. Riciclo, per il recupero della 

materia.
3. Termovalorizzazione, recupero 

energia.

Affitto
Pagare per l’uso
Noleggio
Leasing
Accordo di performance

Elena Corinne, Piani
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Simbiosi industriale
Ciclo chiuso
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vedi anche UE Reforms https://reform-
support.ec.europa.eu/what-we-do/green-
transition/circular-economy-closing-loop-
waste-resource-key-success_en

Closing-the-loop-the-circular-economy
PDF (WWW.PWC.COM)

FONDO DI PEREQUAZIONE 2025 - 2026 28

Buone pratiche

27
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Agrumaria 
Reggina Srl 
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https://agrumaria.com/circular-economy/
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https://www.isprambiente.gov.it/resolveuid/08c6ddae66cf43089d5db4fa4558e063
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https://www.isprambiente.gov.it/it/pubblicazioni/manuali-e-linee-
guida/emas-nel-settore-delle-costruzioni-buone-pratiche-e-circolarita
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https://circulareconomy.europa.eu/platform/en/good-
practices

https://circulareconomy.europa.eu/platform/en/good-
practices
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http://www.eco-veneta.it/

Elena Corinne, Piani

https://www.youtube.com/watch?v=CQA7er-RJEg

CETMA è un Centro di Ricerca e Trasferimento Tecnologico 
con sede nella Cittadella della Ricerca di Brindisi.
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Elena Corinne, Piani

https://www.cetma.it/settori-tecnologici/edilizia-e-
costruzioni/

Elena Corinne, Piani

https://reflowproject.eu/
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Elena Corinne, Piani
https://www.madeofair.com/

Elena Corinne, Piani

https://www.wellsun.nl/lumiduct
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Elena Corinne, Piani

https://co2concrete.com/

CO2Concrete is made from carbon dioxide (CO2) emissions of 
electrical power producers with coal- and gas-fired units, 
cement and pre-cast concrete companies, and petrochemical 
companies. It is unique in its carbon capture method allowing 
the use of dilute CO2 streams. It also tolerates common flue 
gas contaminants, including acid gases and particulate matter.

Elena Corinne, Piani

https://materialdistrict.com/material/merdacotta/
https://materialdistrict.com/material/durabella-palladiana/
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Elena Corinne, Piani

Elena Corinne, Piani
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Elena Corinne, Piani

https://steinfort.nl/innovatieve-partner/

Elena Corinne, Piani

Hairexcel® is pre-painted galvanized steel with a 60μm 
polyurethane two-coat paint, polymerized at high 
temperature.
Hairexcel® is an excellent, tough and attractive steel suited 
to most external construction for residential, commercial or 
industrial projects.

https://construction-benelux.arcelormittal.com/nl
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Elena Corinne, Piani

https://pyrasied.com/nl/

Elena Corinne, Piani

https://www.novacolornederland.nl/producten
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Elena Corinne, Piani

https://www.ville-renouvelee.fr/projets/lainiere/

Elena Corinne, Piani

In Copenhagen, as a continuation of their Resource and Waste Plan 
2019-2024, the city hosted a workshop where people could come 
together, and share ideas on how the municipality and private 
companies could work together, to transform waste into circular 
economy products and services.

https://bloxhub.orgorg/
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Elena Corinne, Piani

https://www.lighting.philips.com/support/cases/airports/schiphol-airport

Elena Corinne, Piani

https://www.signify.com/global/lighting-services/managed-
services/circular-lighting

https://www.signify.com/global/case-studies/bruynzeel-
storage-systems
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https://www.signify.com/global/case-studies/schiphol-
airport

Elena Corinne, Piani
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Elena Corinne, Piani

https://www.novamont.com/capsula-compostabile

Elena Corinne, Piani

https://www.biogen.co.uk
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Elena Corinne, Piani

https://redisa.org.za/

Materia prima
Asfalto
Pirolisi per oli
Forni 
cementificazione
Riempimento 
pavimentazione
Forse pittura 
antiscivolo
Acustica
Collante per 
pavimentazioni varie

Elena Corinne, Piani

https://ecuaplastic.com/cubiertas-y-tableros/
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Elena Corinne, Piani

GENERAL MOTORS EQUADOR

64
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65

Ricerca Buone Pratiche
https://gelso.sinanet.isprambiente.it/banca-dati.html
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Distretto cartario Toscana

67

Dal 2020 Sofidel si è impegnata al Science-Based Target (SBT) sono obiettivi di riduzione delle emissioni GHGs la cui ambizione è in linea con il livello di decarbonizzazione richiesto per
mantenere l'aumento della temperatura globale al di sotto dei 1,5°C, come descritto nel Fifth Assessment Report dell'Intergovernal Panel on Climate Change (IPCC), e nell'Accordo sul Clima di
Parigi. Fonte: https://report-integrato.sofidel.com/

68
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Fonte: Lucart 

ECONATURAL: DAI CARTONI PER BEVANDE

Progetto E-SPACE di FEE AirTech

Logistica: App + GNL Recupero fanghi > terriccio 

69

Città di Lucca progetto “Città Sottili, Luoghi e  Progetto di Cartone” > Startup 55100 
Lucca è anche sede di “Lucca Biennale” (ex Cartasia)> evento internazionale con allestimenti in cartone
realizzati da artisti, e installati all’aperto in spazi suggestivi del centro storico, volti a stimolare un consumo
responsabile e un pensiero alternativo.

70

69

70



03/07/2026

36

Capacità di trattamento di 100.000 t/annue di fanghi di depurazione
> trasformati in materiale destinato al recupero in edilizia

Impianto consortile del recupero del cromo
> recuperato e restituito ai conferitori che lo riutilizzano direttamente nel processo di concia.

Distretto Conciario Toscana Santa Croce
per approfondire“POSIZIONE DEL COMITATO PER L’ECOLABEL E PER L’ECOAUDIT SULL’APPLICAZIONE DEL REGOLAMENTO EMAS SVILUPPATO NEI DISTRETTI”

71

Partecipazione a progetti regionali ed europei legati
all’economia circolare: 

★ Progetto LIGHTAN per creare nuovi sistemi di recupero
risorse e depurazione/trattamento reflui. 

★ Progetto LESSWATT per portare tecnologie wireless e 
ridurre il consumo energetico e le emissioni GHGs 
derivante dal recupero delle acque reflue. 

★ Progetto FUNCELL per migliorare la capacità di rimuovere i 
composti recalcitranti e trovare nuove applicazioni
industriali dei fanghi.

★ Progetto i-SWAT per innovare il sistema di analisi delle
acque.

★ Progetto SMART NOSES per lo sviluppo di sensoristica
integrate per la rilevazione delle emissioni diffuse ad 
impatto odorigeno.

★ Progetto S-PARCS –EE-18-2017-CSA-PPI per realizzare nuovi
modelli di cooperazione energetica nei parchi industriali.

Recupero dei fanghi

Impianto di essiccazione 7.000 Kg/h di acqua

Dalla trasformazione di circa 85.000 t/anno di
fango umido in alimentazione derivano circa
36.000 t/anno di prodotto essiccato e
stabilizzato.

72
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73

CONCERIA SPERIMENTALE 
ANALISI CHIMICHE,

FISICHE E TOSSICOLOGICHE

FORMAZIONE

74

https://www.scapigliato.it/economia-circolare/

Soggetto che ha in concessione la 
discarica e tutto il polo impiantistico
fino al 2064. Polo Industriale
finalizzato alla selezione e al 
recupero della materia per 
realizzare nuovi prodotti ed energia.
Centro Regionale per lo Sviluppo 
dell’Economia Circolare
Incubatore Green >
attività agro-industriali
Trattamento Meccanico Biologico
(TMB)  Fabbrica dei Materiali, con 
applicazioni di robotica innovativa
Rete AIRES con 14 imprese
Beyond the Landfill 4.0
Piantumazione 200.000 alberi

73
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75

● 39 soci e sono proprietari di 50 cave
● Studio LCA
● Impianti stoccaggio e lavorazione
● Rimodellamento morfologico
● “Carrara Marble Beaches”

76

● Investimenti in R&D
● Rimozione polveri sottili della lavorazione
● Materiali riciclabili per l’imballaggio e la 

spedizione
● Usa versioni digitali dei cataloghi
● Atteggiamento responsabile dei collaboratori
● Prodotto Lithoverde® scarti di lavorazione in 

listelli incollati mediante una resina particolare.
● Lost Stones (frammenti di lastre in marmo

rincollate con la tecnica giapponese kintsugi) 
● Romboo (ritagli di parti di Bamboo uniti agli

scarti di marmo per creare piastrelle a losanga). 
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PROGETTO SCELTA & RECUPERO MARMETTOLA

77

Progetto “Scelta – Sostenibilità ed economia circolare nel settore
lapideo”, sperimentato da otto grandi aziende di Confindustria Toscana
Nord, rappresentative di tutta la filiera, dalla cava al laboratorio.

Check up aziendale con risultati importanti per il recupero della
Marmettola (residuo di lavorazione 70.000 t/anno) complesso da
gestire...potrebbe diventare un sottoprodotto e non rifiuto.

Confindustria Toscana Nord ha presentato il progetto alla Regione
Toscana ed ARPAT Dic 2019.

Aggiornamenti Ottobre 2024
https://www.toscana-
notizie.it/-/apuane-accordo-
tra-arpat-e-unifirenze-per-lo-
studio-dell-inquinamento-
da-marmettola
Marzo 2026
https://www.arpat.toscana.it
/nuova-cosmave-di-
massarosa-il-consiglio-di-
stato-conferma-la-
legittimita-delloperato-di-
comune-e-arpat/

DISTRETTO PRATESE 

78

Produzione di scarti nel ciclo laniero: 
➔ grasso di lana (CER 040210) 

> usato nell’industria cosmetica
➔ terre di battitura (CER 040201), terriccio

> ammendante e fertilizzante
➔ rifili ritagli e cascami

> reimmessi direttamente nel ciclo produttivo
➔ fanghi di lavaggio della lana sucida
➔ effluenti originati dai processi di nobilitazione e finissaggio
➔ imballaggi, rifiuti solidi assimilabili e oli esauriti

Marchio Cardato Recycled significa garantire che il 65% di materiale è riciclato (da abiti o scarti di lavorazione
tessile), e che le imprese hanno misurato impatto del consumo di acqua, di energia e di CO2.
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Erogazione di circa 4.000.000 di mc di acqua riciclata
su un totale di 9 milioni di acqua/anno.

● Processi di equalizzazione; 
● Processi di sedimentazione primaria e 

secondaria; 
● Processi di ossidazione; 
● Processi di chiariflocculazione; 
● Affinamento ozonico; 
● Trattamento fanghi.

80

400 aziende del distretto sono
certificate GRS  (Certificazione Etica e 

Ambientale)
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oltre 160  aziende aderenti all’iniziativa
per tutelare tessile riciclato
per creare brand marketing

82

81

82



03/07/2026

42

83

• Le materie prime sono controllate e tracciate fino alla fattoria d’origine.
• Certificazioni RWS,  ZQ Lana Merino, e Global Recycled Standard. 
• Tessuti prodotti a km0 nel Manteco System
• Tessuti tracciati e controllati a livello chimico, fisico, e qualitativo.
• Carta dei valori e degli impegni di filiera, firmata da tutti i partner. 
• Report di Sostenibilità in base agli indicatori GRI (Global Reporting Initiative). 
• Impianto fotovoltaico e sistemi LED di ultima generazione
• Manteco produce 518'594 kWh di energia. 
• LCA (Life Cycle Assessment), certificato ICEA norme UNI EN ISO 14040, UNI EN ISO 

14044 e UNI EN ISO 14025 -74% di emissioni CO2, un -83% sull’utilizzo di energia e un -
87% sull’utilizzo di acqua. 

• MCycle: procedure interne per ridurre al minimo lo spreco di materia. 
• Filosofia di Sustainable Design, ogni articolo progettato per essere riciclato. 
• Produzione, seguendo il concetto di Zero-Waste, una sezione dell’azienda si occupa di 

raccogliere tutti gli scarti di produzione, dalla filatura al prodotto finito, permettendo
un recupero del 2% del materiale totale utilizzato. 

• I tessuti lasciano l’azienda, tramite il Project43 ed il Project53, 
• Gli scarti di confezione dei brand, possono essere riaffidati a Manteco, che li rigenera, 

riportandoli allo stato di fibra, per poi ricreare un nuovo tessuto.

84
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#2lovePrato
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https://www.fairph
one.com/keep-
club-fairphone

FONDO DI PEREQUAZIONE 2025 - 2026 88

https://www.miele.it/it/p/appwash-4562.htm
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FONDO DI PEREQUAZIONE 2025 - 2026 89

https://www.a
msa.it/it/prog
etti/laboraee-
modello-
economia-
circolare-
innovazione
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https://www.leonardo.co
m/it/news-and-stories-
detail/-/detail/leonardo-
eecone-project

89
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FONDO DI PEREQUAZIONE 2025 - 2026 91

https://www.comieco.org/materiali-emergenti-
per-il-packaging-e-prodotti-mono-uso/

https://www.itscompostable.com/packaging-
sostenibile/economia-circolare-del-packaging-
per-futuro-sostenibile/
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Legislazioni
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Fonte: Pag 36 Report “L'Italia che Ricicla” 2025.

EU Green Deal & Sustainable Finance (Green Bonds etc)

FONDO DI PEREQUAZIONE 2025 - 2026 94

Fonte: UE

Carbon Neutral by 2050:
• Power Up (RenEn)
• Renovate (Efficiency)
• Recharge Refuel

Principi DNSH
Do No Significant Harm

93
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CEAP – CEA – Eco design - DPP

FONDO DI PEREQUAZIONE 2025 - 2026 95

• Circular Economy Action Plan (CEAP) >2020 > product design, riduzione rifiuti, efficienza delle 
risorse. European Commission Circular Economy Strategy

• Nuovo Circular Economy Act (Circular Economy Act) > fine 2026 Un singolo mercato per le 
materie prime seconde European Commission Circular Economy Act Consultation Page. 

• Pacchetto Ecodesign (ESPR)> 19 luglio 2026 Divieto di distruzione dei prodotti tessili e calzature 
invenduti per le grandi aziende European Commission ESPR Overview. 

• Digital Product Passport (DPP) > Istituzione del registro centrale dei DPP. Primo obbligo 
operativo sul passaporto delle batterie e successivamente per altri prodotti. Un passaporto 
del prodotto per verificare composizione, carbon footprint, e riciclabilità > tracciabilità utile per 
CSDDD. Ecodesign for Sustainable Products and Energy Labelling Working Plan 2025-2030.
https://publications.jrc.ec.europa.eu/repository/handle/JRC138903

FONDO DI PEREQUAZIONE 2025 - 2026 96Fonte: Rapporto CEN 2026
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Imballaggi
• PPWR Regolamento (UE) 2025/40 > Ridefinisce l'intero ciclo 

di vita degli imballaggi > elimina frammentazione tra le 
leggi dei singoli Stati membri. European Commission 
Packaging Waste Policy. Implementazione tecnica e linee 
guida European Commission PPWR Regulation Hub. 

• Riciclo -40% spazio vuoto e stop monouso food
• Riuso Target quote e sistemi di ricarica > take-away e 

bevande
• Riciclo 100% imballaggi  +  Sistemi di Deposito 

Cauzionale (DRS) per bottiglie di plastica e lattine di 
alluminio

• Dichiarazione di Conformità (DoC) > 12 agosto 2026 > ogni 
imballaggio dovrà avere Dichiarazione di Conformità 
rilasciata dal produttore che ne attesta la conformità ai 
criteri ecologici (https://www.conai.org/imprese/servizi-e-
strumenti-per-la-progettazione-degli-
imballaggi/regolamento-imballaggi-ppwr/ )
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https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/EN/TXT/?uri=LEGISSUM%3A4806724

PPWR (Packaging and Packaging Waste Regulation) 
> 2028 Pittogrammi armonizzati UE per la raccolta 
differenziata e criteri di progettazione per il riciclo 
European Commission Packaging Waste Policy. 

EPR (Responsabilità Estesa del Produttore) > Rifiuti
Directive (EU) 2025/1892 modifica Directive 2008/98/EC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A32025L1892&qid=1760531838376

• Targeted revision of the Waste Framework Directive | EUR-Lex
• Waste Framework Directive | European Commission
• Waste and recycling | European Commission
• Textiles strategy | European Commission
• Ecodesign for Sustainable Products Regulation | European

Commission
• Food Waste - Food Safety | European Commission
• Food waste and food waste prevention - Statistics Explained | 

Eurostat
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EPR (Responsabilità Estesa del Produttore) > Rifiuti
Directive (EU) 2025/1892 modifica Directive 2008/98/EC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A32025L1892&qid=1760531838376
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• https://www.mase.gov.it/portale/responsabilit%C3%A0-estesa-del-produttore
• Attualmente i seguenti flussi di rifiuti sono soggetti a una specifica regolamentazione in materia di 

responsabilità estesa del produttore:
• Imballaggi e rifiuti di imballaggi: artt. 218, 221, 221-bis e 223 del d.lgs. 152/2006

https://www.gazzettaufficiale.it/dettaglio/codici/materiaAmbientale
• Pneumatici fuori uso (PFU): art. 228 del d.lgs. 152/2006, le cui disposizioni sono state attuate con il D.M. 19 

novembre 2019, n.182
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/04/08/20G00039/sg

• Oli e grassi vegetali e animali esausti: art. 233 del d.lgs. 152/2006
https://www.gazzettaufficiale.it/dettaglio/codici/materiaAmbientale

• Rifiuti di beni in polietilene: art. 234 del d.lgs. 152/2006
https://www.gazzettaufficiale.it/dettaglio/codici/materiaAmbientale

• Oli minerali usati: art. 236 del d.lgs. 152/2006
https://www.gazzettaufficiale.it/dettaglio/codici/materiaAmbientale

• Rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE): d.lgs. 49/2014
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2014/03/28/14G00064/sg/

• Pile e accumulatori e relativi rifiuti: d.lgs. 188/2008
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2008/12/03/008G0209/sg

EPR e Strumenti
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Material Circularity Indicator

FONDO DI PEREQUAZIONE 2025 - 2026 101

Quali dati vengono richiesti

Fonte: Flussi dei materiali Ellen MacArthur Foundation 2015

Incentivi fiscali e tassazione  (estratto Rapporto Italia che Ricicla 2025 p.59)
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SNSvS

Finanza 
Sostenibile

Legge di 
Bilancio 2026

FONDO DI PEREQUAZIONE 2025 - 2026 103

Fonte: Rapporto ASVIS 2026 
pagina 71. 
https://asvis.it/rapporto-di-
primavera-2026/

Legge di Bilancio 2026

• Incremento della dotazione finanziaria a sostegno della creazione e del consolidamento dei distretti del cibo.

• Posticipo dell’entrata in vigore della plastic tax e della sugar tax al 1° gennaio 2027. Decreto legislativo 9 gennaio 2026, n. 5, in attuazione della
direttiva (UE) 2023/2413 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 ottobre 2023, che modifica la Direttiva (UE) 2018/2001, il Regolamento (UE)
2018/1999 e la Direttiva n. 98/70/CE e che abroga la Direttiva (UE) 2015/652 del Consiglio. (26G00018) (GU Serie Generale n.15 del 20 gennaio 202623).

• La Legge 2 dicembre 2025, n. 182, emanata anche in risposta alle richieste della Commissione europea, modifica l’art. 15 bis del Codice del consumo
(D.lgs. 6 settembre 2005, n. 206) “Disposizioni in materia di riprorzionamento dei prodotti preconfezionati”, spostando al 1° luglio 2026 l’entrata in
vigore della norma (introdotta dalla Legge n. 193/2024 sulla concorrenza) che mira a contrastare la shrinkflation, ovvero la pratica che consiste nel
ridurre le dimensioni del prodotto (come i grammi di cioccolato, miele, zucchero o confetture nei rispettivi contenitori) o le unità di quel prodotto
inserite in una confezione (ad esempio, il numero di biscotti), con prezzi che restano invariati o che vengono addirittura ritoccati verso l’alto.

• Decreto MASAF del 22 dicembre 2025 ha prorogato al 31 dicembre 2027 le soglie previste in deroga per la presenza di acido fosfonico e acido
etilfosfonico nei prodotti biologici in caso di contaminazioni accidentali e tecnicamente inevitabili (ci possono essere contaminazioni accidentali).

• DDL S. 1737 “Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - Legge di delegazione
europea 2025”, attualmente in discussione al Senato, contiene norme che riguardano rifiuti e imballaggi, acque reflue urbane e rendicontazione di
sostenibilità.

• DDL 972, DDL 1145 e DDL 1167 sulla riduzione dello spreco alimentare modificano la cosiddetta “Legge Gadda”. In particolare, il DDL 972 “Misure per
sensibilizzare i consumatori all’adozione di condotte virtuose orientate alla riduzione dello spreco alimentare” è stato presentato al Senato il 19
dicembre 2023, ed è attualmente in corso di esame. Tra gli emendamenti contenuti nel fascicolo, si segnalano quelli che puntano a rendere più
accessibili le eccedenze alimentari per l’alimentazione degli animali e a coinvolgere le amministrazioni locali nelle iniziative di contrasto dello spreco
alimentare, con l’introduzione di una riduzione pari almeno al 15% delle tariffe per la gestione dei rifiuti per le utenze non domestiche che
producono o distribuiscono beni alimentari e che cedono gratuitamente tali beni agli indigenti. È poi prevista la possibilità di destinare il Fondo per
la sperimentazione del reddito alimentare a progetti comunali volti alla riduzione degli sprechi alimentari, incentivando la collaborazione con enti
del Terzo settore, nonché il rifinanziamento del fondo per la distribuzione di prodotti agroalimentari alle organizzazioni caritative.
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Legge di Bilancio 2026
• Credito d’imposta per la realizzazione di investimenti in beni funzionali alla trasformazione tecnologica e digitale delle imprese secondo il

modello “Industria 4.0” nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli e nel settore della pesca e dell’acquacoltura > graduatorie
premiali (punteggi per investimenti che riducono consumi idrici/energetici, digital twin del campo/ allevamento, logistica del freddo
efficiente), nonché una finestra dedicata per imprese agricole condotte da under 40 e donne, nonché cooperative.

• Rifinanziamento della “Nuova Sabatini” per la realizzazione degli investimenti a tasso agevolato in nuovi macchinari, impianti e attrezzature
da parte delle micro e delle PMI. Si tratta di una misura che può sostenere la competitività delle PMI in generale e rafforzare la transizione
ecologica del sistema produttivo italiano. Per quanto riguarda il settore agricolo, sarebbe utile l’accorpamento degli incentivi (Credito
d’imposta art. 97, Sabatini art. 98 e garanzie ISMEA/SGFA) in un’unica procedura amministrativa o con uno stesso standard, per consentire
una più efficace accesso ai fondi da parte delle PMI. È inoltre necessario un chiarimento relativo alla concessione dei plafond bancari,
considerando tale strumento è spesso di difficile accesso per le PMI agricole.

• Fondo per la conversione a metodi di allevamento cage-free, cioè senza uso di gabbia. La misura mira a incentivare forme di allevamento
più sostenibili, che garantiscano un migliore livello di “benessere” animale e che soddisfino maggiormente le esigenze comportamentali
degli animali, prevedendo l’allocazione di risorse per quegli allevamenti che decidono di non utilizzare più gabbie. Poiché il tema del
benessere animale costituisce un asse portante del sostegno agro-climatico-ambientale anche del prossimo periodo di programmazione
delle politiche europee, lo stanziamento di 500.000 euro nel 2026 e di un milione per il 2027 per la conversione a metodi di allevamento
cage-free appare troppo contenuta rispetto alla portata della trasformazione richiesta al sistema produttivo.

• Consumo responsabile> il Decreto Legislativo 20 febbraio 2026 n. 30, di attuazione della Direttiva (UE) 2024/825, nota come Empco
(Empowering Consumers for the Green Transition), che modifica le Direttive 2005/29/CE e 2011/83/UE per quanto riguarda la
responsabilizzazione dei consumatori per la transizione verde mediante il miglioramento della tutela dalle pratiche sleali e
dell’informazione. La citata Direttiva vieta dichiarazioni ambientali generiche (green, eco-friendly, sostenibile, ecc.) se non supportate da
prestazioni eccellenti o prove certificate.

• 15 aprile 2026, la Camera dei deputati ha approvato in via definitiva anche il DDL recante Disposizioni sanzionatorie a tutela dei prodotti
alimentari italiani (AC 2721), di iniziativa governativa e collegato alla legge di bilancio, già approvato dal Senato il 26 novembre 2025. Il
provvedimento introduce un riordino del sistema penale in materia di frodi agroalimentari, ampliando le condotte punibili e inasprendo
sanzioni e strumenti di controllo.
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Legge di Bilancio 2026 - CAM

• CAM > MASE ha approvato il DM 24.11.2025 (GU Serie Generale 3 dicembre 2025) “Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di
progettazione e affidamento di lavori per interventi edilizi” (CAM Edilizia), che aggiornano e sostituiscono i precedenti del 2022 e integrano
anche il correttivo del 5 agosto 2024 a far data dal 2 febbraio 2026.

• Il MASE ha inoltre programmato, con DM 12 febbraio 2026, l’avvio dell’istruttoria per l’aggiornamento dei criteri minimi ambientali (CAM)
per le seguenti categorie merceologiche: servizio di noleggio di stampanti e di apparecchiature multifunzione per ufficio, acquisto e
leasing di stampanti e di apparecchiature multifunzione per ufficio; fornitura di cartucce toner e a getto di inchiostro nuove e rigenerate,
servizio integrato di ritiro di cartucce di toner e a getto di inchiostro esauste; servizio di lavaggio industriale e noleggio di tessili e
materasseria.

• Sempre con lo stesso decreto, il MASE proseguirà l’istruttoria per l’aggiornamento dei CAM vigenti per le seguenti categorie di
affidamento: servizio di progettazione ed esecuzione dei lavori di costruzione, manutenzione e adeguamento delle infrastrutture stradali
di cui al decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica 5 agosto 2024 (CAM strade); servizio di gestione del verde pubblico
e fornitura di prodotti per la cura del verde di cui al decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 10 marzo 2020
(CAM verde pubblico); fornitura di sorgenti luminose e di apparecchi per illuminazione pubblica e servizio di illuminazione pubblica di cui
rispettivamente ai decreti del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 27 settembre 2017 e 28 marzo 2018 (CAM
illuminazione pubblica); fornitura di calzature (dispositivi di protezione individuale e non) e di accessori in pelle di cui al decreto del
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 17 maggio 2018 (CAM calzature).

• Infine, per le seguenti nuove categorie di affidamento proseguirà l’istruttoria per la definizione CAM relativi: ai servizi di disinfestazione e
derattizzazione (CAM disinfestazione) e ai servizi di trasporto pubblico locale su gomma e di trasporto scolastico, nonché dei servizi
complementari al trasporto pubblico locale (CAM TPL).
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Green claims

Decreto Legislativo n. 30/2026
(Recepimento Direttiva UE
2024/825): Pubblicato in
Gazzetta Ufficiale e operativo,
introduce regole stringenti
contro il greenwashing
modificando il Codice del
Consumo.
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Divieto di claim generici: È vietato utilizzare diciture vaghe 
come "ecologico", "amico dell'ambiente", "verde" o 
"sostenibile" senza prove oggettive ed eccellenti.
Etichette di sostenibilità certificate: Le etichette ambientali 
sono ammesse solo se basate su sistemi di certificazione 
ufficiali o create da autorità pubbliche
Durabilità dei beni: È vietato omettere informazioni sulla 
riduzione della durata di un prodotto (es. tramite 
aggiornamenti software) o dichiarare falsamente una certa 
durabilità in condizioni normali.
Impegni futuri: Le dichiarazioni che promettono 
miglioramenti ambientali futuri devono includere piani 
d'azione dettagliati, verificabili e con obiettivi misurabili.

Provvedimenti in atto
• Revisione Direttiva quadro rifiuti 
• Nuovo regolamento 2025/40 sugli imballaggi rifiuti di imballaggio (PPWR) https://eur-lex.europa.eu/IT/legal-content/summary/packaging-

and-packaging-waste-from-2026.html
• Regolamento (UE) 2023/1542 sulle batterie > 2027 batterie sostituibili e DPP, CFP, % min riciclato es. 16% cobalto nel 2031, CSDDD
• Regolamento sull’ecodesign e i per i prodotti sostenibili (ESPR) 
• Regolamento sulle materie prime critiche (CRM)
• Direttiva sul diritto alla riparazione (https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2024/05/30/circular-economy-council-gives-

final-approval-to-right-to-repair-directive/) 
• RED III > Decreto legislativo 9 gennaio 2026, n. 5, in attuazione della direttiva (UE) 2023/2413 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 ottobre 2023, che modifica la 

Direttiva (UE) 2018/2001, il Regolamento (UE) 2018/1999 e la Direttiva n. 98/70/CE e che abroga la Direttiva (UE) 2015/652 del Consiglio. (26G00018) (GU Serie Generale n.15 del 20 gennaio 202623).

Target UE 2030 innalzato: Fissa la quota vincolante di energia rinnovabile ad almeno il 42,5% dei consumi finali lordi dell'UE entro il 2030, con 
l'obiettivo indicativo di raggiungere il 45%. Zone di accelerazione (Go-to areas): Obbliga gli Stati membri a identificare aree terrestri o 
marittime idonee a un rapido sviluppo delle rinnovabili, riducendo i tempi di autorizzazione a un massimo di 12 mesi. Interesse pubblico 
prevalente: La pianificazione e l'installazione di impianti di energia rinnovabile sono presunte di "interesse pubblico prevalente" per facilitare 
le tutele giuridiche e i permessi. Sostenibilità delle biomasse: Introduce criteri molto più stringenti per l'uso delle biomasse legnose forestali, 
vietando i sussidi per l'energia prodotta da legname di pregio o radici (principio dell'uso a cascata). Target settoriali stringenti entro il 2030: 
Trasporti: Riduzione del 14,5% dell'intensità dei gas serra o quota di rinnovabili pari ad almeno il 29% nei consumi del settore. Industria: 
Incremento annuo vincolante delle rinnovabili dell'1,6% e obbligo di utilizzare il 42% di idrogeno rinnovabile (RFNBO) sui consumi industriali 
di idrogeno. Edifici: Target indicativo di almeno il 49% di energia rinnovabile negli edifici entro il 2030. Riscaldamento/Rinfrescamento: 
Aumento vincolante delle rinnovabili dello 0,8% annuo a livello nazionale fino al 2025, e dell'1,1% dal 2026 al 2030. 
https://www.affarieuropei.gov.it/it/comunicazione/notizie/cdm-29-dic-25/
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Certificazioni
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Regolamento EMAS
 Acronimo di Eco-Management and Audit Scheme > sistema di adesione volontario comunitario di eco-gestione ed audit ambientale.

 Aiuta le organizzazioni ad ottimizzare i loro processi di produzione, a rispettare gli obblighi normativi, a ridurre l’impatto ambientale e 
migliorare costantemente la propria efficienza ambientale. 

 Redazione di una Dichiarazione Ambientale = strumento attraverso cui l’organizzazione fornisce al pubblico ed alle parti interessate 
un’informazione trasparente sulle proprie attività, sui suoi impatti ambientali significativi, sugli obiettivi ambientali raggiunti e su quelli 
da raggiungere, illustrando come intende procedere nel miglioramento continuo delle proprie performance ambientali. 

 Favorire l’adozione dei principi della circolarità da parte delle imprese > rapporto “Moving towards a circular economy with EMAS» 2015 
CE.

• “rileggere” il proprio processo produttivo, promuovendo in tal modo l’identificazione di potenziali flussi circolari (“loops”) di materiali 
all’interno dei cicli produttivi, la definizione di modelli innovativi di business che soddisfino gli stessi bisogni con soluzioni a ridotto uso di 
risorse naturali
• ridefinire i rapporti di collaborazione interna, incrementando il coinvolgimento dei dipendenti per raccogliere nuove idee e nuovi approcci; 
• creare un dialogo costante con le parti interessate (fornitori, clienti, aziende limitrofe, comunità locali, Autorità), comunicando efficacemente 
la propria strategia in materia di economia circolare da valorizzare all’interno della Dichiarazione Ambientale EMAS; 
• individuare nuove soluzioni attraverso l’analisi di altre esperienze e dei livelli di benchmark ove disponibili

 Strategia per l’Economia Circolare (SEC) Ministero della Transizione Ecologia nel 2022 sezione “Trasformazione dei modelli produttivi»

 “L’adozione di sistemi di gestione è annoverata tra gli strumenti che favoriscono la diffusione di nuove abitudini produttive e di 
consumo e che orientano il mercato verso scelte più ecosostenibili, attuando molti degli elementi dell’economia circolare” 

 Art. 184 ter del D.Lgs. 152/2006 che disciplina la cessazione della qualifica di rifiuti individua, al comma 3 lettera d), tra i criteri dettagliati 
per il rilascio delle autorizzazioni per gli impianti di recupero da cui esita un “end of waste”, anche la presenza di sistemi di gestione 
idonei a verificare il rispetto dei criteri relativi alla cessazione della qualifica di rifiuto, compresi il controllo della qualità, 
l'automonitoraggio e l'accreditamento.

 Registrazione EMAS può rappresentare un valore aggiunto di garanzia della qualifica del processo. 
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LIFE CYCLE ASSESSMENT (LCA)
Life Cycle Assessment (LCA, Valutazione del ciclo di vita):  Compilazione e valutazione attraverso tutto il ciclo di 
vita degli elementi in ingresso, in uscita e dei loro potenziali impatti ambientali di un sistema di prodotto. [UNI 
EN ISO 14040:2021, punto 3.2]
UNI EN ISO 14040:2021 Gestione ambientale - Valutazione del ciclo di vita - Principi e quadro di 
riferimento Data disponibilità: 12 luglio 2022
L'LCA tratta gli aspetti ambientali e i potenziali impatti ambientali (per esempio l’uso delle risorse e le 
conseguenze ambientali dei rilasci) lungo tutto il ciclo di vita del prodotto, dall'acquisizione delle materie prime 
attraverso la fabbricazione e l'utilizzo, fino al trattamento di fine vita, riciclaggio e allo smaltimento finale (cioè 
dalla culla alla tomba). 
Lo studio dell'LCA prevede quattro fasi:
a) la fase di definizione dell'obiettivo e del campo di applicazione;
b) la fase di analisi dell'inventario;
c) la fase di valutazione degli impatti; e
d) la fase di interpretazione.
Il campo di applicazione, inclusi i limiti del sistema e il livello di dettaglio dell'LCA dipende dal soggetto e 
dall'utilizzo previsto dallo studio. La profondità e l'ampiezza dell’LCA possono differire in modo considerevole 
in funzione dell'obiettivo di una particolare LCA. Vedi UNI1608856 - Studio LCA basato su PCR - Per i 
professionisti dell'LCA, la ISO 14044 descrive dettagliatamente i requisiti di esecuzione dell'LCA.

Vocaboli

3.4 Misurazione della circolarità: Processo che applica un modello circolare definito, con o

senza metodi complementari scelti, e che utilizza un sistema di indicatori per calcolare i dati

di circolarità (quantitativi, semiquantitativi e/o qualitativi) al fine di definirne le prestazioni.

3.5 Livello di circolarità: Output del processo di misurazione della circolarità.

3.6 Valutazione della circolarità: Processo che interpreta e valuta l'esito della misurazione

della circolarità di una organizzazione, considerando gli impatti sociali, ambientali ed

economici diretti.
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• UNI TS 11820 https://circulareconomynetwork.it/2022/12/07/circolarita-standard-uni/ 71 indicatori
• UNI EN ISO 14006:2020 Sistemi di gestione ambientale - Linee guida per l'integrazione dell'ecodesign
• UNI EN ISO 14040:2021 Gestione ambientale - Valutazione del ciclo di vita - Principi e quadro di riferimento
• UNI EN ISO 14044:2018 Gestione ambientale - Valutazione del ciclo di vita - Requisiti e linee guida
• UNI EN ISO 14050:2020 Gestione ambientale – Vocabolario
• UNI EN ISO 14067:2018 Gas ad effetto serra - Impronta climatica dei prodotti (Carbon footprint dei prodotti) - Requisiti e linee guida 

per la quantificazione
• UNI EN ISO 26000:2020 Guida alla responsabilità sociale
• UNI CEI EN ISO/IEC 13273-1:2016 Efficienza energetica e fonti energetiche rinnovabili – Terminologia internazionale comune - Parte 1: 

Efficienza energetica
• UNI CEI EN ISO/IEC 17029:2020 Valutazione della conformità - Principi e requisiti generali per gli organismi di validazione e verifica
• UNI CEI ISO/IEC 25012:2014 Ingegneria del software - Requisiti di qualità e valutazione del prodottosoftware (SQuaRE) - Modello di 

qualità dei dati
• UNI ISO 20400:2017 Acquisti sostenibili - Guida
• UNI ISO 30400:2017 Gestione delle risorse umane - Vocabolario
• UNI ISO 37120:2019 Città e comunità sostenibili - Indicatori per i servizi urbani e la qualità di vita
• ISO 10993-9:2019:2017 Biological evaluation of medical devices - Part 9: Framework for identification and quantification of potential

degradation products
• ISO 21930:2017 Sustainability in buildings and civil engineering works - Core rules for environmental product declarations of 

construction products and services
• ISO GUIDE 82:2019 Guidelines for addressing sustainability in standards
• ISO/WD 59004 Circular economy - Framework and principles for implementation
• ISO/WD 59010 Circular economy - Guidelines on business models and value chains
• ISO/WD 59020.2 Circular economy - Measuring circularity framework

Analisi Ciclo di Vita (LCA)
1. Definizione obiettivo campo di applicazione perché lo facciamo, su cosa, e descrivere il prodotto,

definire anche se cardle to cradle, cradle to gate, gate to gate, cradle to grave etc. creare il
framework di riferimento per lo studio.

2. Analisi dell’inventario della componente del prodotto, raccolta dati (di input e output) per la
produzione del prodotto in oggetto dello studio LCA

3. Valutazione dell’impatto (outcome) in termini di consumo acqua, energia, rifiuti.
4. Interpretazione dei risultati delle diverse fasi impattanti e raccomandazioni per il miglioramento

dell’impatto
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Dalla culla alla tomba

CASO STUDIO LCA FORCELLA MTB 

VEDI: 
http://www.bologna.enea.it/FEM/FILES/rinaldi
/2_Rinaldi.pdf
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Product Category Rules (PCR)
PCR sono le product category reuse ed includono le tecniche di studio sul prodotto. Product
Category Rules (PCR) sono documenti che definiscono le regole per sviluppare le CFP e le EPD
per una specifica categoria di prodotto. Le PCR sono essenziali per garantire l'uniformità di
approccio metodologico e la confrontabilità tra studi CFP e EPD.
Per molti prodotti sono già state scritte da consulenti/enti, hanno una scadenza, e vanno
rinnovate per testimoniare l’attualità delle categorie e dei relativi impatti.

Le PCR permettono di arrivare a calcolare qual è l’impatto ambientale di un determinato
prodotto. Sono utili per essere divulgate in un bilancio e pubblicare i dati sul sito, nonché
ottenere la certificazione, e lavorare per ottenere un carbon neutrality con l’acquisto dei crediti
di carbonio emessi per la produzione del prodotto.

Esempio PCR per i prodotti da costruzione: ICMQ-001/15 rev 2.1 (conforme alla EN 15804+A1) – Scaduta
https://www.epditaly.it/pcr_/pcr-per-i-prodotti-da-costruzione-icmq-001-15-rev-2-1/
Nuove Product Category Rules per la filiera dei prodotti elettrici ed elettronici 
https://www.epditaly.it/2020/04/20/nuove-product-category-rules-per-la-filiera-dei-prodotti-elettrici-ed-elettronici/
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Environmental Product Declaration (EPD)
L’EPD (Environmental Product Declaration o Dichiarazione ambientale di prodotto) è una etichettatura
ambientale, che si presenta sottoforma di una dichiarazione (documento) attraverso la quale l’azienda
comunica le caratteristiche ambientali più significative del proprio prodotto o servizio.

Queste caratteristiche vengono determinate attraverso uno studio che valuta gli impatti ambientali dei
diversi processi del prodotto o servizio nel suo ciclo di vita (LCA, Life Cycle Assessment). Questo può
essere dalla “culla al cancello” o dalla “culla alla tomba”: cioè dall’estrazione delle materie prime al cancello
della fabbrica o alla dismissione del prodotto. L’EPD è applicabile a tutti i prodotti, indipendentemente dal
loro uso o posizionamento nella catena produttiva, ed è quindi uno strumento utilizzabile da qualsiasi
settore merceologico, dall’edilizia all’agroalimentare.

Lo studio LCA e l’EPD devono essere conformi a quanto previsto dalle norme tecniche, rispettivamente la ISO
14025 e la ISO 14040 e ISO 14044, oltre che elaborati in base alle regole (Product Category Rules) definite dal
Program Operator (soggetto che pubblica l’EPD) valevoli per una medesima categoria di prodotto, in modo
tale da poter effettuare (sotto determinate condizioni) dei confronti coerenti tra EPD di prodotti o servizi
funzionalmente equivalenti, pubblicate dallo stesso Program Operator. Presa da: https://www.ingenio-
web.it/articoli/epd-e-cfp-a-confronto-due-certificazioni-con-al-centro-la-sostenibilita-quale-scegliere/.

Carbon Footprint (CFP)
La CFP (Carbon Footprint o Impronta di Carbonio) è una etichettatura ambientale attraverso la quale l’azienda
comunica per un proprio prodotto o servizio il solo parametro della CO2 equivalente, cioè le emissioni in
atmosfera dei cosiddetti “gas serra” (Emissioni di tipo biogenico biomassa, Emissioni derivanti da carbon fossile,
Emissioni derivanti dalla trasformazione dell’uso del suolo)

Questo parametro è oggi quello più noto al pubblico per indicare l’impatto dell’attività umana sull’ambiente, in
virtù del noto legame con il fenomeno del surriscaldamento globale del pianeta (Global Warming Potential) e dei
suoi effetti sul cambiamento climatico, a cui stiamo assistendo negli ultimi decenni. Il calcolo del parametro è
condotto mediante uno studio LCA inerente il ciclo di vita del prodotto, che può comprendere quindi l’estrazione
e lavorazione delle materie prime, la fabbricazione, la distribuzione, l’installazione, la fase d’uso, il riciclaggio o lo
smaltimento alla fine della vita utile. In ciascuna di queste fasi, sono valutati i diversi impatti in termini di CO2
legati ai diversi processi e all’uso di risorse.

Lo studio LCA deve essere conforme alla norma ISO 14067 e alle già citate ISO 14040 e ISO 14044 e alle CFP-PCR
se esistenti, in analogia alle EPD, qualora questa sia stata sviluppata da un Program Operator per la specifica
categoria di prodotto oggetto dello studio. A differenza del mondo dell’EPD, i Program Operator CFP non sono
numerosi e quindi, spesso, le PCR adottate per gli studi LCA sono le stesse impiegate da un Program Operator
nell’ambito dell’EPD.

Fonte: https://www.ingenio-web.it/articoli/epd-e-cfp-a-confronto-due-certificazioni-con-al-centro-la-sostenibilita-quale-scegliere/
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Esempio applicativo al settore edilizia
l’EPD è richiamato quale strumento utile per dare evidenza del contenuto di materiale riciclato e per
alcuni altri parametri ambientali richiesti ai componenti edilizi dai Criteri Ambientali Minimi, Decreto
del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare (MATTM) del 11-10-2017 per il
servizio di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici
pubblici;

l’EPD è uno strumento utile e richiesto dai principali protocolli di sostenibilità ambientale degli edifici
(ad es. LEED) o delle infrastrutture (ad es. Envision), relativamente alle caratteristiche dei
componenti edilizi;

la CFP è richiamata dal Codice degli appalti (decreto legislativo 50/2016), che all’articolo 93 prevede
meccanismi di riduzione dell’importo delle fideiussioni per gli operatori economici in possesso di
certificazioni, favorendo così le aziende attente alla gestione ambientale. In particolare, sono state
inserite riduzioni del 15% per contratti relativi a lavori, servizi e forniture in caso di possesso di
certificazioni Carbon Footprint (ISO 14064-1 o ISO 14067).
Fonte: https://www.ingenio-web.it/articoli/epd-e-cfp-a-confronto-due-certificazioni-con-al-centro-la-sostenibilita-quale-scegliere/

Certificazioni ambientali 
Ecolabel e Made Green in Italy
Nell’ambito delle strategie individuate dall’Unione Europea in ottica di sviluppo e consumo sostenibili, il
marchio europeo ECOLABEL (Regolamento CE n. 66/2010) costituisce un esempio di strumento volontario
(etichetta di Tipo I, secondo la norma ISO 14024) per favorire una migliore gestione delle risorse premiando
prodotti/servizi superiori dal punto di vista delle performance ambientali, che possono dunque
differenziarsi da quanto proposto sul mercato dai vari concorrenti.

L’etichetta prevista dal marchio ECOLABEL ad oggi attesta che oltre 17.000 prodotti (ISPRA,2019)
appartenenti al mercato europeo presentano un basso impatto ambientale nel loro intero ciclo di vita,
dall’estrazione delle materie prime fino allo smaltimento finale.

https://www.mase.gov.it/pagina/ecolabel-ue

Vi sono poi altri esempi di strumenti volontari a disposizione delle aziende, come lo schema nazionale per
l’etichettatura “Made Green in Italy”, che adotta la metodologia per la quantificazione dell’impronta
ambientale dei prodotti PEF – Product Environmental Footprint (Raccomandazione 2013/179/UE),
introdotta in Italia a partire dal 2018 per promuovere misure di “green economy” secondo quanto
disciplinato dalla legge n.221 del 28 dicembre 2015.

https://www.mase.gov.it/pagina/lo-schema-nazionale-made-green-italy
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Non solo modelli di business, ma anche «nudge»
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Fonte: Munonye, W. C., Munonye, P. S., Munonye, D. I., &
Akinloye, O. A. (2025). Behavioural nudges in circular economy
transitions: evidence and gaps from urban consumption
systems. Academia Environmental Sciences and Sustainability,
2(4). https://doi.org/10.20935/AcadEnvSci7946
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Decidere chi vuoi essere.
Scelte coraggiose.

In un quadro regolatorio più chiaro.
Innovare non solo per velocità, ma per un’economia circolare.
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